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Non è mai impresa facile raccontare fatti ed accadimenti della propria Città, vieppiù quando questi 

non sono ancora stati avvolti dalla fosca coltre dell’oblio, ma sono anzi vicini nel tempo e vividi 

nella memoria collettiva di una comunità. 

A questa prima perigliosa circostanza, si aggiunge anche la delicatezza dell’argomento principe di 

questo scritto. “Un microcosmo socialista” è un’opera dichiaratamente politica in cui, pur con una 

forte impronta autobiografica, l’autore non si sottrae dall’analisi attenta ed esperta di chi 

l’impegno politico ha vissuto appieno e ne è stato conosciuto ed apprezzato interprete. 

Il grande merito dell’opera di Pino Genovese risiede segnatamente nel vasto, approfondito e 

paziente studio dei documenti, che ne fa una generosa cornucopia di ricordi ed avvenimenti che 

hanno fatto la storia amministrativa ispicese; all’esatta e puntuale narrazione dei fatti si unisce, 

comunque, il pregevole commento personale che pare, dopo averlo lungamente e timidamente 

sottaciuto, fuoriuscire veemente, quasi a voler ricordare ai lettori la passione e la forza mai sopite 

dell’impegno civile ed istituzionale dell’autore.  

Le passioni, al contempo, lasciano gradualmente posto ad una visione più lucida, ponderata e 

maturata negli anni, di alcuni avvenimenti politici ed amministrativi di grande importanza; non 

sempre tutti edificanti per la storia cittadina, ma minuziosamente raccontati e descritti 

onestamente, in ossequio alla severa autocritica ed alla verità autentica. 

Si evince bene, ed è assai lodevole, la maturazione dello scrittore, che non manca di mostrare 

grande equilibrio narrativo ed una non indifferente propensione a muovere dall’imparzialità, 



lasciandosi da essa guidare e ponendo l’assoluta onestà intellettuale a conduzione 

dell’esposizione. 

La conclusione, che potrebbe essere appannaggio dell’amarezza e dei rimpianti per quanto di 

prezioso e grande fu fatto e per quanto era invece ancora da fare per le sorti della Città, viene 

coraggiosamente affidata alla speranza per la persistenza dell’ideale socialista, in cui Genovese 

fortemente ha creduto e continua a credere e che fa di questo volume, permeato da una vivace 

eredità intellettuale, un memoriale istruttivo ed imprescindibile per chi intende appropinquarsi 

alla vita politica di Ispica: è un appassionato monito a voler adoperare onestà, lealtà e spirito di 

servizio, poiché di questo si nutre la Democrazia.  
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